
Il fossato della megaZtl
chi sta dentro festeggia
chi sta fuori la contesta
Giudizi opposti sui primi giorni di divieto allungato
flop delle navette ma i residenti si godono la pace
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"I controlli saranno
severi" annuncia
l'assessore Giorgetti.
"Anche sugli
autorizzati Ztl che
"sconfinano" in altri
settori

ERNESTO FERRARA
MASSIMO VANNI

ZTL lunga, residenti dentro con-
tro residenti fuori. I primi due
giorni di divieto continuato d'in-
gresso in centro aprono un fronte
inedito: stante il flop delle navet-
te dai parcheggi, fin qui sempre
vuote, e secondo i sindacati anche
il flop dei passeggeri Ataf, nono-
stante il prolungamento del servi-
zio fino alle 2, la sosta selvaggia è
diminuita in centro ma è aumen-
tata subito fuori. E alcuni residen-
ti esterni alla Ztl sono già sul pie-
de di guerra. Mentre chi abita den-
tro esulta e chiede che l'esperi-
mento avviato venga rafforzato.

«I primi giorni hanno dato risul-
tati straordinariamente positivi»,
dice il comitato "Manoiquandosi-
dorme". Chiedendo maggiori con-
trolli per garantire comunque l'in-
gresso al centro: «I parcheggi de-
vono essere resi economicamen-
te più accessibili ma siamo contra-
ri a consentire l'accesso alle auto
dei vari car sharing perché i dirit-

Chi abita vicino ai chioschi
del lungarno Colombo
protesta per le auto in sosta
selvaggia ora moltiplicate

I VARCHI
In centro non si entra, il divieto
d'ingresso è continuato dalle 7 alle
3 di notte dal giovedì al sabato

ti non si possono comprare», dice
il comitato. Così dall'Oltrarno.

Alcuni residenti che vivono ap-
pena fuori la Ztl però si scagliano
contro il nuovo provvedimento.
Soprattutto quelli vicini al lungar-
no: «Oltre al caos che dobbiamo
sopportare per i frequentatori dei
chioschini del Lungarno Colombo
aperti per l'estate, dobbiamo subi-
re anche l'invasione dei frequen-
tatori serali del centro che, invece
di prendere i mezzi pubblici, par-
cheggiano dove capita», scrive
l'architetto Michele Polidori.

Per la Confesercenti di Santino

Cannamela, però, «già in queste
sere si sono visti molti meno fio-
rentini a cena e all'aperitivo». La
preoccupazione dell'associazione
è che i circa 4 mila veicoli che, se-
condo le stime, usavano la fine-
stra 20-23, ora volteranno le spal-
le al centro, incentivando la "turi-
stizzazione irreversibile".

Palazzo Vecchio è parzialmen-
te soddisfatto. Gli assessori al traf-
fico Stefano Giorgetti e al com-
mercio Cecilia Del Re hanno pro-
vato le navette coi consiglieri
dem Falomi e Guccione: «Erano
piuttosto vuote, è chiaro che l'ope-
razione non è ancora decollata
ma faremo iniziative per pubbli-
cizzarla, la situazione migliorerà»
ritiene Giorgetti. Convinto che
l'effetto vuoto non ci sia: «Per ri-
storanti e locali non ci sembra ci
sia un grande calo, la riduzione di
fiorentini non ci pare così forte.
Già una ventina di locali si sono
già convenzionati con Firenze Par-
cheggi per offrire il parcheggio
gratis con un timbro sul ticket».
In compenso, rileva l'assessore,
«le persone camminano adesso in
strada e la pressione delle auto è
notevolmente diminuita». Per
Confesercenti però la sosta sel-
vaggia non si risolve chiudendo:
«Le auto sui marciapiedi ci sono
anche perchè ci sono 19 mila per-
messi ztl e 6 mila posti auto rego-
lari, non è tutta colpa della movi-
da». Giorgetti non la pensa allo
stesso modo: «La sosta selvaggia
sta diminuendo. In Oltrarno ab-
biamo visto auto sui marciapiedi:
nel settore O entrano veicoli del
settore B. Non residenti che forse
sfruttano il varco di piazza Naza-
rio Sauro. Interverremo con presi-
di o con una telecamera».
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